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Il caso

di Luigi Ferrarella

La lite con il figlio per i disegni
Libeskind va a processo aMilano
Il progettista americano aveva concesso 102 suoi bozzetti, poi il dietrofront

MILANO Sull’intersezione di
due o più linee ha fondato, sin
dal Museo Ebraico di Berlino
nel 1988, la propria cifra stili-
stica di nume contemporaneo
dell’architettura decostrutti-
vista: ma proprio a (parecchio
turbolenta) intersezione di al-
tre due linee, quelle intrafa-
miliari tra lui e suo figlio Lev,
fa sì che Daniel Libeskind,
77enne archistar polacco na-
turalizzato statunitense e resi-
dente a New York, sia ieri rin-
viato a giudizio in Tribunale a
Milano. Il progettista della ri-
costruzione del World Trade
Center a New York, o di una
delle torri-grattacielo («il
Curvo») del nuovo quartiere
Citylife a Milano, sarà proces-
sato, a partire dal prossimo 21
dicembre, per l’ipotesi di rea-
to di «appropriazione indebi-
ta nel luglio 2020 di 102 boz-
zetti da lui realizzati, e da con-
siderare (secondo il progetto
di accordo professionale sot-
toscritto il 9 febbraio 2013) di
proprietà della società Libe-
skind Design srl con sede a
Milano»: che fino al 2016 era
del figlio, e che oggi, quasi
non più attiva, è invece della
moglie del figlio, e lamenta 7
milioni e mezzo di danni.
La storia è intricata per

l’evidente sottofondo di attriti
personali tra padre e figlio.
Tutto inizia quando nel feb-
braio 2013 Lev Libeskind, co-
stituendo a Milano una socie-
tà con tutte le figure profes-

sionali necessarie a sviluppa-
re progetti urbanistici, fa un
patto con Daniel Libeskind,
che lo vive come unmodo per
dare una mano a Lev: il figlio
troverà commesse in giro per
il mondo, in cambio del fatto
che il padre, ricevendo un fis-
so di 100.000 euro l’anno e il
10% del fatturato, nello svilup-
po dei progetti conceda alla
società il diritto esclusivo di
utilizzare e sfruttare econo-
micamente un elenco di pro-
pri schizzi, disegni, progetti
sotto il marchio «designed by
Daniel Libeskind».
Nel 2016, però, il fragile

equilibrio familiare si sfascia:
secondo il padre per intempe-
ranze del figlio che lo rende-
rebbero ingestibile sul lavoro,
secondo il figlio perché il pa-
dre punterebbe ad assicurarsi
la torta intera (anziché solo
percentuali) su grosse com-
messe all’orizzonte del figlio,
come la stazione ferroviaria di
Nizza o «il Curvo» grattacielo
di Milano.
Sta di fatto che Daniel Libe-

skind prima preme per l’usci-
ta del figlio dalla societàmila-
nese «Libeskind Design srl»
(comprata dalla moglie con la
quale in quelmomento il suo-
cero ha rapporti migliori); e
poi comunica ai clienti il ta-
glio totale dei rapporti di lavo-
ro con la ex società del figlio,
indirizzandoli a rapportarsi
solo con il proprio studio
«Daniel Libeskind Architect

euro, e comunque la società
lamenta danni e mancati gua-
dagni per almeno 7milioni di
euro. Il Tribunale civile di Mi-
lano nel maggio 2020 ordina
al padre di dare i bozzetti alla
«Libeskind Design srl», la
quale — vedendone riconse-
gnati solo 31, ed altri invece

ancora utilizzati ad esempio
per la Torre di Vilnius da Libe-
skind padre — promuove in-
nanzi al Tribunale delle im-
prese una causa per concor-
renza sleale, tutt’ora penden-
te, e in sede penale con i legali
Massimo Longo-Andrea Ba-
relli-Emanuela Cappuccini
denuncia Daniel Libeskind
per appropriazione indebita.
Persino qui la storia ha un

iter contorto: il pmStefano Ci-
vardi chiede l’archiviazione
per mancanza del dolo, il gip
Luca Milani respinge l’archi-

viazione e ordina alla Procura
di formulare l’imputazione,
ieri al vaglio della giudice Lo-
renza Pasquinelli in un’udien-
za preliminare dove a soste-
nere l’accusa è la pm Marina
Petruzzella. La giudice opta
per il rinvio a giudizio di Libe-
skind, il cui difensore Giusep-
pe Iannaccone ora commen-
ta: «Il padre generosamente
ha fatto di tutto per aiutare il
proprio figliolo nella sua car-
riera professionale. E ne è
uscito denunciato».
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Insieme Daniel Libeskind, a destra, 77 anni, e il figlio Lev, 45 anni

Aveva 38 anni

MortaTabby,
lamodella
exdiBalotelli

È stato il tabloid
londinese the Sun, ad
annunciarne la

morte. Attorno alla quale
resta il mistero: decesso
per cause naturali, forse
unmalore, forse altro.
Tabby Brown (foto),
modella 38enne piuttosto
famosa in Gran Bretagna,
tra il 2011 e il 2012 era stata
anche la fidanzata del
calciatore Mario Balotelli.
Si conobbero in discoteca
ma lei lo lasciò quando
scoprì che «Balo» aveva
una storia con l’ex gieffina
Raffaella Fico. Cordoglio
sul web, dove la modella è
ricordata come «bella
dentro e fuori».
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LLC» di New York.
La ex società del figlio esige

allora la restituzione dei 102
bozzetti del padre (83 cartacei
e gli altri digitali) al centro del
contratto del 2013: ciascuno
già in sé (proprio come le
opere di un grande artista) ha
un valore da 10.000 a 150.000

L’accusa
L’archistar a giudizio
per «appropriazione
indebita». La parte
civile: 7 milioni di danni
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